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MODULO 2:LABORATORIO PRIMAVERA 

“JACK IN THE GREEN e L’IPPOCASTANO” 

 

A cura di Eleonora Martini 

 

 Jack in the Green il magico folletto del bosco di COLLE MELOSA originario del Kent in 

Inghilterra si è di nuovo imbattuto in una fantastica avventura proprio nel borgo incantato di 

Triora! 

 

Cari amici Boogies, ci troviamo appunto nell’antico paese di Triora, famoso per la presenza delle 

streghe, donne dall’aspetto discutibile e trasandato … che conoscevano le proprietà delle 

piante e i segreti della natura incontaminata! La gente le temeva perché erano in grado di 

guarire le persone attraverso incantesimi e pozioni che ricavavano dalle erbe spontanee che 

ancora oggi nascono liberamente lungo i sentieri del bosco … 

Jack in the Green che riposava tranquillo ai piedi del proprio 

faggio venne improvvisamente svegliato da un biancone di 

nome Ronny che si avvicinò improvvisamente sbattendo le 

possenti ali dalle piume bianche “Jack, Jack … sei tu il magico 

folletto Jack!?”  

Jack si alzò di soprassalto e si rivolse al rapace con pacata 

curiosità: “Dimmi caro amico del cielo, per quale motivo ti 

rivolgi a me con tanto interesse?” 

Ronny rispose “caro Jack, mi manda la simpatica e divertente 

Strega Smemorina di Triora, che ha bisogno di te, per una 

faccenda estremamente importante!” Jack, avvertita l’urgenza 

di tanta richiesta, si mise immediatamente il suo verde cappello 

e prese il bastone, di volata percorse il sentiero che da Melosa 

porta al Saccarello attraversando distese di rododendri e imbattendosi in allegre famiglie di 

camosci. 



Giunti in prossimità del borgo di Triora, Ronny, che seguiva con il suo volo il magico folletto, 

condusse Jack in prossimità della fontana delle streghe, dove trovò singhiozzante ad attenderlo 

la paffuta e spettinata Strega Smemorina.  

Smemorina infatti è la più giovane e maldestra strega della antica congregazione di maghe di 

Triora … è simpatica ma un po’ pasticciona … spesso, a causa della poca esperienza, dimentica 

ingredienti e dosi delle pozioni, si scorda le proprietà terapeutiche delle piante e non sa 

distinguere fra loro i diversi fiori … 

Così Jack avvicinatosi a Smemorina chiede il motivo di tante lacrime … la Strega risponde 

sconsolata dicendo che presto dovrà sostenere un esame ai piedi del centenario ippocastano di 

Triora, situato vicino alla Chiesa di San Bernardino alla presenza della più vecchie ed importanti 

Streghe della Congregazione, ma teme di non riuscire nella prova. 

Allora Jack con il suo spirito positivo ed ottimista chiede a Smemorina i particolari di questo 

esame. La Strega risponde che, percorrendo il sentiero che da Triora conduce a Loreto e da lì 

fino al ponte di Mauta, dovrà raccogliere o saper riconoscere: 

 piante spontanee commestibili per fare una bella frittatina succulenta; 

 piante e bacche in grado di sfamare i cari amici del bosco; 

 ed infine piante per fare infusi e decotti per guarire i malanni delle persone. 

 

A Jack viene così una brillante idea “non ti preoccupare Smemorina, chiedo aiuto ai miei cari 

amici Boogies che sapranno aiutarmi ancora una volta in questa impresa… vedrai arrivati 

all’ippocastano saranno in grado di aiutarti con i vari ingredienti!!!” 

 

 

Sapete chi sono i Bogies??? Piccoli gnomi del bosco, vestiti completamente di stracci verdi, foglie 

e rami, con delle enormi orecchie a punta. 

Jack aveva scelto i Bogies come aiutanti perché silenziosi, rispettosi della natura ed 

estremamente attenti a non calpestare fiori, piante e frutti. Erano talmente calmi e taciturni da 

non interrompere le attività dei numerosi animali del bosco: l’allegro cinguettare delle cince, il 

rumoroso ronzare delle api, il fitto lavorare delle formiche rufe, l’astuto  cacciare delle volpi, lo 

spensierato correre dei caprioli, il leggero dormire dei gufi reali, il maestoso volare delle aquile e 

dei bianconi!!! 

I Bogies venivavo reclutati da Jack solo se rispettavano tutti gli esseri viventi e si comportavano 

in maniera educata nella casa degli animali, dei fiori e degli alberi … nella lussureggiante natura 

del Kent. 

Jack una volta scelti i Bogies era abituato ad arruolarli nel suo pacifico gruppo mettendo loro 

una piccola fogliolina verde brillante sul petto.  

Siccome Jack si è trasferito a Colle Melosa dall’Inghilterra e non ha potuto portare con sé i suoi 

amici ed aiutanti,Volete diventare Bogies anche voi ed accompagnare Jack nel bosco??? 

N.B.  Jack in the Green è un marchio depositato 

 


